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CAPO 1
DISPOSIZIONI GENERALI

Ari, 1
Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento discipl ina l'accesso all ' impiego presso il Comune di SBM1NARA. le modalità di svolgimeli!
concorsi pubblici e delle altre forme di assunzione, nonché i criteri di valutazionc dei titoli e delle prove, nel rispetl
principi e della normativa vigente in materia.
2. Le norme in esso contenute si applicano a (ulte le procedure di assunzione di personale con rapporto di lavoro ;i ti
indeterminato e determinato, con occupazione a tempo pieno o a tempo parziale.

Art. 2
Programma/ione delle assunzioni

1. La Giunta Comunale.su proposta dei dirigenti,provvede a l la programmazione triennale del fabbisogno di perso
nonché, annualmente, al la adozione del Piano occupazionale,che può essere adottato contestualmente al piano annuale.
2. Il documento di programmazione del fabbisogno di personale, costituisce atto fondamentale per la determinazione
risorse umane da acquisire o utilizzare, in funz ione dei servizi erogati e da erogare, in rapporto agli obiet t ivi f
nell 'ambito della pianiiìcazione gestionalc, da attivare nell 'anno di riferimento.

Art. 3
Norme generali di accesso

1. L'accesso agli impieghi avviene, nel lìmite dei posti determinati dal piano occupazionale di cui al precedente art. 2:
a) mediante processi di mobilità;
b) tramite procedure selettive pubbliche;
e) mediante avviamento a selezione ai sensi della legislazione vigente in materia di collocamento per le categorie |

qual i è richiesto M solo requisito della scuola dell 'obbligo, facendo salvi gli eventuali ulteriori requisiti per sper;

professionalità;
d) mediante chiamata numerica o nominativa, nei casi consentiti, degli iscritti negli appositi elenchi del colloc

obbligatorio di cui alla legge 12.3.1999, n.68, previa verifica della compatibi l i ta della invalidità con le mansioni da svoi
2. La procedura selettiva pubblica può svolgersi tramite:
a) concorso per esami;
b) concorso per titoli;
e) concorso per titoli ed esami;
d) corso-concorso.

Art. 4
Ricorso a ditte specializzate

I.La necessità di operare in termini di economiciià. celerilà e trasparenza nello svolgimento delle procedili
reclutamento, consente di far ricorso a ditte specializzate nell'applicazione di procedure automatizzate per la geslioì
concorsi pubblici.

2.La ditta sì pone in un rapporto di collaborazione con l 'Ente e comunque di adempimento delle diret t ive ind
nello svolgimento delle procedure.

3. Per l 'individuazione della ditta i l Comune ricorre ad indagini di mercato valutando, anche mediante rele ivi i ,
al tr i enti che hanno posto in essere analoghe procedure di reclutamento, i requisiti di affidabilità e di economici!;'
servizio.



i

4.11 Comune può attribuire a l la di t ta la gestione di una o più fasi ovvero dell ' intera procedura di reclutamento, da l l a
fornitura dei modelli delle domande ai fini di una gestione automatizzata del riscontro di regolarità, a l l a formazione del
bando, a l la fase della eventuale preselezione, fino alla fase concorsuale vera e propria, compresa la formazione d e l l a
graduatoria finale, nel rispetto dei cri ter i s tabi l i t i dal presente regolamento e dal la restante normativa in vigore in quanto
compat ibi l i .

5. Nell ' ipotesi in cui la gestione dell ' intera procedura di concorso sia affidata ad una dilla specializzata, ques t 'u l t ima
procede anche a garantire, a proprie spese, il funzionamento della Commissione di concorso, secondo quanto stabilito dal
presente regolamento.

6. La scelta tra l'affidamento a ditta specializzata dell'espletamento delle procedure di reclutamento o la gestione delle
stesse al l ' in terno dell 'Unte sarà operata, per ciascuno dei posti, nel programma triennale del fabbisogno del personale .

Art. 5
Categorie riservatane

1 . Nei concorsi pubblici vengono applicate le riserve di legge;
2. A parità di punteggio tra appartenenti alla stessa categoria di riservatari valgono le preferenze previste dalla normativa
vigente.

Art. 6
Requisiti generali

1. Possono accedere agli impieghi c iv i l i delle pubbliche amministrazioni i soggetti provvisti dei seguenti requisiti generali:
a) cittadinanza italiana o di uno degli stati membri Unione Europea, fatti salvi i requisiti e le eccezioni di cui al Decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri n. 174 del 7 febbraio 1994 e successive modificazioni. Sono equiparati ai c i t tadini gli
i t a l i a n i non appartenenti alla Repubblica;

b) godimento dei diritti polit ici;
e) età non inferiore agli anni 18 e non superiore al l 'e tà pensionabile (anni 66 con gli incrementi temporali Ji legga);
t.̂  idoneità fisica all'impiego, fatta salva la tutela per i portatori di handicap di cui a l la Legge 5 febbraio, n.104/92.
e L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori di concorso, in base alla normativa
F_|)vigente;
trf titolo di studio richiesto per l'accesso alle rispettive categorie come indicato nell'allegato A) al presente regolamento.

2. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato politico attivo e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica Amministrazione ovvero licenziati a seguito di procedimento
disciplinare o a seguito dell'accertamento che l'impiego venne conseguito mediante produzione di documenti falsi e,
comunque, con mezzi fraudolenti.
3. I cittadini italiani soggetti all 'obbligo di leva devono comprovare di essere in posizione regolare nei confronti dì tale
obbligo.
•4. Per l'ammissione a particolari profili professionali possono essere prescritti ulteriori requisi t i . Sono latti salvi gli a l t r i
requisiti previsti da leggi o regolamenti speciali.
5. 1 requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la
presentazione della domanda di ammissione, nonché al momento dell'assunzione.

Art. 7
Accesso alla qual i f ica di dirìgente

L'accesso ad eventuali posti di Dirigente è discipl inato nel regolamento dei servizi a cui si demanda.
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CAPO II
CONCORSI PUBBLICI

Art. 8
Bando di concorso - indizione - contenuti

1. Il bando dì concorso deve contenere:
a) la denominazione del comune;
b) i l profilo professionale e la categoria di inquadramento;
e) il numero dei posti messi a concorso;
d) il trattamento economico annuale lordo iniziale attribuito; f
e) i requisiti soggettivi generali e speciali per l'ammissione al concorso;
f) il termine e le modalità di presentazione delle domande dì partecipazione con la precisazione che trattasi di {>-.

perentorio - da osservare a pena di esclusione - e che, per le domande presentate a mezzo di raccomandala, il termi
riferisce alla data di inoltro del plico;

g) le dichiarazioni da rendere nella domanda dì partecipazione, elencate al successivo art.l 1;
h) gli eventuali documenti da allegare alla domanda e quell i da produrre da parte dei vincitori o degli idonei chiama

assumere servizio;
i) l'ammontare e le modalità di versamento della tassa di ammissione al concorso;
j) gli adempimenti richiesti ai candidati a pena di esclusione;
k) l'eventuale previsione di forme di preselezione e il numero dei concorrenti che saranno ammessi alle successive prove;
I) le materie oggetto delle prove scritte ed orali ed, eventualmente, il contenuto di quelle pratiche, nonché le modali

accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e di almem
lingua straniera;

m) le modalità di comunicazione del diario e della sede delle prove scritte, orali e/o pratiche;
n) la votazione minima richiesta per l'ammissione alle prove orali;
o) l'indicazione dei titoli valutabili ed il punteggio massimo attribuibile per categorie di tìtoli;
p) l'espresso richiamo al rispetto delle norme di legge vigente in materia; 9

2. L'avviso contiene, in allegato, lo schema della domanda di ammissione.
3. La partecipazione al concorso comporta la incondizionata accettazione di tutte le prescrizioni contenute nel bando ..
dì quelle contrattuali e regolamentari vigenti ivi comprese quelle inerenti specificatamente all'espletamento dei concorsi

Art. 9
Pubblicazione del bando

1. La pubblicazione del bando di concorso è effettuata a cura del dirigente del Servizio personale, con le modalità pre
dal presente articolo, per la durata di:
trenta giorni per le selezioni pubbliche;
venti giorni per le selezioni interne e per il reclutamento di personale da assumere a tempo determinato;
2. Nelle procedure selettive pubbliche la pubblicità dell'avviso è effettuata mediante:
- pubblicazione dell'avviso contenente gli estremi del bando e l'indicazione della scadenza del termine per la presentazi'
delle domande, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 4a serie speciale, concorsi ed esami;
- pubblicazione dell'avviso integrale all'albo pretorio del comune, nelle pubbliche vie e nel sito Internet dell 'Ente;
3. Possono altresì essere individuate altre forme di pubblicità in sede di approvazione del bando di indizione.
4. Nelle procedure selettive interne la pubblicità dell'avviso è effettuata mediante:
- pubblicazione dell'avviso integrale all 'albo pretorio del comune;



Art. 10
Proroga - riapertura dei termini - revoca - modifica del bando

1. Ove ricorrano motivale esigenze di pubblico interesse, è data facoltà di prorogare, prima della scadenza, i termini per la
prescnta/.ione delie domande e di r iaprir l i quando siano già chiusi e la commissione giudicatrice non si sia ancora insediata.
2. La eventuale proroga e riapertura dei te rmini debbono essere rese note con le stesse modalità previste per la
pubblicazione del bando di concorso. In caso di riapertura dei termini i candidati che abbiano già presentato domanda di
paiteeìpazione devono essere informati al fine del l 'eventuale integrazione della domanda.

Art. 11
_ Contenuto della domanda di ammissione

• 1. Nella domanda di ammissione, redatta in carta semplice seguendo il modello allegato al bando, gli aspiranti devono
dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000. n. 445 e consapevoli delle sanzioni previste
dall'ari. 76 stesso D.P.R. in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:

a) il cognome e il nome, il luogo e la data di nascita;
b) l ' indicazione del concorso cui intendono partecipare;
e) la residenza nonché l'esatto recapito qualora il medesimo non coincida con la residenza stessa;
d) il possesso della cittadinanza italiana ovvero l'appartenenza ad uno stato membro della Unione Europea;
e) il comune dì iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;
O le condanne penali riportate ovvero l'assenza di condanne penali;
g) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione o licenziati a seguito di

procedimento disciplinare o a seguito dell'accertamento che l'impiego venne conseguito mediante produzione dì documenti
falsi e comunque con mezzi fraudolenti;

h) il titolo di studio posseduto, con l 'indicazione della votazione o del giudizio conseguito;
i) II . possesso di eventuali requisiti speciali richiesti dalla professionalità messa a concorso;
) gli eventuali titoli che danno diritto alla precedenza o preferenza di legge;

^/''eventuali servizi prestati e ogni altro titolo - da dichiarare dettagliatamente - che il concorrente, nel suo interesse, ritenga
utile ai fini della formazione della graduatoria. In caso di dichiarazioni incomplete o comunque prive di elementi che ne
consentano la valutazione, la commissione non procederà all'attribuzione del relativo punteggio;

1) il candidato portatore di handicap, beneficiario delle disposizioni contenute nella legge 5 febbraio 1992, n.104, dovrà
specificare l 'ausilio necessario per lo svolgimento delle prove d'esame in relazione al proprio handicap e segnalare
l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi; a tal ime, al momento della prova stessa, dovrà produrre idonea documentazione
sanitaria rilasciata dall 'azienda sanitaria locale che consenta di quantificare il tempo aggiuntivo ritenuto necessario.
2. La domanda di ammissione deve essere sottoscritta. La sottoscrizione non necessita di autentica.
3. Ne! caso di domanda irregolare per vizi sanabili i concorrenti saranno invitati a regolarizzare !a domanda e/o la
documentazione nel termine perentorio assegnato dall'amministrazione. La mancata regolarizzazione determina l'esclusione
dalla graduatoria.
5. L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del domicilio o del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento
di domicilio o del recapito indicato nel la domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabil i a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Art. 12
Documenti da allegare alla domanda di ammissione



!. Alla domanda di ammissione al concorso deve essere allegata obbligatoriamente la ricevuta in originale comprovar
l 'avvenuto pagamento della tassa di iì 10.00 da effe t tuars i tramite c/c postale indirizzalo al Tesoriere del Comune .

SCMINARA ,
2. Ove richiesto dal bando di concorso, i concorrenti dovranno allegare alla domanda di ammissione i seguenti u l t e r i t
documenti:

a) curriculum professionale, datato e sottoscritto;
b) eventuali pubblicazioni, in originale o copia autenticata anche ai sensi dell'ari. 18, comma 3 del D.P.R. 28 dicembre 20Q;

n. 445 o tn copia presentata unitamente alla dichiara/ione sostitutiva di atto notorio attestante la conformità a l l 'o r ig inale . -
sensi dell'ari. 19 e 19/bis stesso D.P.R. 445/2000;

e) elenco in carta semplice dei documenti allegati.
3. Gli eventuali documenti allegati alla domanda non possono essere ritirati dagli aspiranti sino all'approvazione degli a,
relativi alle operazioni concorsuali, a meno che i suddetti non producano espressa dichiarazione di rinuncia al concorsi ;

Art. 13
Presentazione delle domande di ammissione

1. La domanda di ammissione al concorso, indirizzata al Sindaco del Comune di SEMINARA , è presentata diretUimer.
al l 'Ufficio protocollo o spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o trasmessa con altri mezzi val idi ai sei
dì legge, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del bando. Per il computo del termine di e
sopra si osservano le prescrizioni di cui all'ari. 155 del codice di procedura civile.
2. La data di spedizione della domanda e stabilita e comprovata dal timbro a data dell 'ufficio postale accettante. Nel caso
cui detto termine cada in giorno in cui si abbia irregolare o mancato funzionamento degli uffici postali, lo stesso de.
intendersi prorogato automaticamente al primo giorno di regolare ripresa del funzionamento degli uffici postali. In t;
evenienze, il concorrente allega alla domanda apposita attestazione rilasciata dalla Direzione dell 'ufficio postale interessati
3. Sul retro della busta contenente la domanda di ammissione il concorrente deve riportare, oltre al mittente, l'indicazy;)-
del concorso al quale intende partecipare. La mancata annotazione non comporta esclusione dal concorso.

Art. 14
Ammissione dei candidati -t

- '•.'. '•?$

1. La verifica del possesso dei requisiti e della osservanza delle prescrizioni detlate dal bando per l'ammissione al concon;

avviene a cura dell 'ufficio del personale il quale, conclusa l'istruttoria, predispone apposita relazione con le seguei*
indicazioni: :.i

a) numero delle domande pervenute;
b) numero e nominativi relativi alle domande ritenute regolari ai fini della ammissione;
e) numero e nominativi relativi alle domande per le quali non esistono gli estremi per Pammissibilità al concorso, e-

l'indicazione per ciascun nominativo delle motivazioni con riferimento al bando o al presente regolamento.
d) relativamente alle domande che presentano irregolarilà sanabili l 'ufficio trasmette agli interessati invito a provvedere a

sanatoria entro un termine stabilito pena la decadenza;
2. Il dirigente del Servizio personale, con formale provvedimento dispone le ammissioni, comprese quelle con riserva, e
eventuali esclusioni dei candidati al concorso.
4. L'esclusione dalla procedura è comunicata ai candidati interessati, mediante lettera raccomandata con avviso
ricevimento o altri mezzi val idi ai sensi di legge, con l ' indicazione della motivazione nonché le modalità e i termini
impugnativa.
5. L'amministrazione può disporre in ogni momento, con provvedimento motivalo, la esclusione dal concorso per di fe t to i
requisit i prescritli.



6. In ogni caso, in presenza di ragionevoli dubbi sul possesso dei requisiti di ammissione, sia nell'interesse del candidato che
nell'interesse generale al corretto svolgimento delle prove, l'amministrazione dispone l'ammissione con riserva. Lo scioglimento
della riserva è subordinato alla verifica dell'effettivo possesso dei requisiti richiesti.
7. Gli atti del concorso relativi all'ammissione dei concorrenti sono trasmessi alla commissione esaminatrice tramite il
segretario verbalizzante.

CAPO III
COMMISSIONE ESAMINATRICE

Art. 15
Composizione e nomina

1. La commissione di concorso è nominata con provvedimento del Responsabile del Settore 1° nel cui ambito
ricade il personale, in conformità ai criteri dettati dal presente regolamento ed alle indicazioni contenute nella deliberazione
di approvazione del programma triennale del fabbisogno del personale, nonché nel rispetto della restante normativa in
vigore in quanto compatibile.

2. La commissione è composta da tre membri di cui uno con funzioni di Presidente ed è assicurata la presenza
femminile ai sensi dell'ari. 57 del D.Lgs. 165/2001, fatti salvi casi di oggettiva difficoltà a reperire tale componente.

3. Salvo quanto stabilito nel comma seguente, le commissioni sono composte dal capo settore(/o stesso deve essere in
possesso della categoria D e avere almeno 5 anni di esperienza nel settore del personale come R.le )o suo delegato con funzioni
di presidente e da due esperti nelle materie oggetto del concorso per la copertura dei posti apicali(categoria D), mentre per la
copertura di posti di figure inferiori a quelle apicali, sono composte dal responsabile del Settore interessato con funzioni di
presidente e da due esperti nelle materie oggetto del concorso. 11 responsabile del Settore, per poter svolgere le funzioni di
presidente, deve essere in possesso del titolo di studio pari o superiore a quello richiesto per la copertura del posto oggetto del
concorso. In difetto le funzioni di presidente sono svolte dal Segretario Comunale.

4. Nell'ipotesi in cui la gestione dell'intera procedura di concorso sia affidata ad una ditta specializzata, la
Commissione è composta da tre componenti, di cui uno con funzioni di Presidente, nominati dal Responsabile del Settore

mministrativo, fra una rosa dì soggetti proposti dalla ditta appaltatrice. Il Presidente comunque deve essere proposto: tra Ì
siglieri di Stato o magistrati o avvocati dello Stato di corrispondente qualifica, o tra Ì professori universitari, o tra i
genti della pubblica amministrazione, o tra i segretari comunali o tra i funzionari della pubblica amministrazione in
sesso della posizione funzionale almeno pari a quella del posto messo a concorso.

5. In ogni caso, i Commissari devono essere in possesso di titolo di studio di livello pari o superiore a quello
richiesto per l'ammissione al concorso, oltre a possedere le specifiche competenze richieste nella circostanza, suffragate da
concreti elementi riscontrabili nei rispettivi curricula anche con riguardo all'esperienza acquisita nell'esercizio di una
professione nella medesima materia o in materie analoghe a quelle su cui vertono le prove concorsuali.

6. I Commissari non devono ricoprire cariche politiche, essere rappresentanti sindacali o designati dalle
confederazioni o organizzazioni sindacali o da associazioni professionali. I dipendenti pubblici collocati in pensione non
devono essere cessati dalle loro mansioni per motivi disciplinari o per decadenza dall'impiego.

7. La commissione è nominata prima della scadenza del termine di presentazione delle domande.
8. Per ogni commissione è previsto un segretario individuato tra i dipendenti amministrativi dell'ente in possesso

della cat. D e in mancanza della cat. C, salvo il caso dell'affidamento dell'intera procedura concorsuale a ditta esterna, nel
qual caso il segretario è proposto per la nomina del Responsabile del Settore Amministrativo, dalla ditta appaltatrice fra i
soggetti in possesso degli stessi requisiti richiesti per la nomina dei segretari interni.

9. La commissione in tutte le fasi del concorso opera con la presenza di tutti i suoi componenti, salvo la possibilità
di costituire sottocommissioni e salvo che le prove di concorso non vengano espletate mediante test a risposta mult ipla o
mediante altri simili meccanismi con procedure automatizzate prive di margini dì discrezionalità. In tale ultime fattispecie,
durante (o svolgimento delle prove preselettiva e scritta e della successiva fase di elaborazione automatizzata dei dati, è
sufficiente la presenza di almeno un componente della commissione e del segretario per lo svolgimento delle funzioni dì
vigilanza e di controllo per l'accertamento della regolarità della procedura.

10. Ciascun componente la commissione al momento del suo insediamento verifica, oltre alle situazioni di
incompatibilità con i concorrenti, previste dagli articoli 51 e 52 c.p.c. (inesistenza dì rapporto di parentela od affinità entro il
quarto grado), eventuali altri rapporti che può avere intrattenuto con i concorrenti e che possano influire sulla obiettività di



giudizio, e sottoscrive la dichiarazione che non sussistono lali situazioni di incompatibili tà. Nel caso in cui t[
incompatibilità sussistano i lavori vengono sospesi ed il Presidente della Commissione informa il Responsabile del Setti
Amministrativo, il quale determina la sostituzione del membro incompatibile. *;

I 1. Qualora nel corso del procedimento venga a mancare uno dei componenti o un componente sia assente perf
convocazioni consecutive, il Presidente deve darne obbligatoria comunicazione al Responsabile del Settore Amministrali?
il quale procede alla sostituzione con altro soggetto il quale assume la responsabilità delle operazioni dallo stesso compia

12. I componenti la commissione possono essere individuati anche Ira i dipendenti in quiescenza delle pubbli
amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 e successive integrazioni, purché non rientrino ni
condizioni previste dal precedente comma 6 e purché abbiano posseduto, durante il servizio attivo, la qualifica richiesta
concorsi. L'utilizzazione del personale in quiescenza non è consentita, in ogni caso, qualora la decorrenza del collocarne^
a riposo risalga ad oltre un triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.

13. 1 componenti della commissione non possono svolgere, pena la decadenza, attività di docenza nei confronti
uno o più candidati. Possono però essere incaricati dall'organo dell'amministrazione di tenere lezioni sulle materie
nei bandi di concorso nell'ambito di eventuali corsi-concorso.

14. Tutti Ì componenti la commissione, compreso il segretario, sono tenuti a mantenere il segreto sulle
svolte in seno alla stessa, sui criterì adottati e sulle determinazioni raggiunte, fatta eccezione per i risultati.

Art. 16
Sostituzione dei componenti la commissione

1. La composizione della commissione rimane inalterata durante tutto lo svolgimento del concorso a meno di
morte, incompatibilità sopravvenuta di taluno dei componenti.
2. Nei casi di cui al comma 1, il dirigente competente provvede, nell'ipotesi che non siano stati nominati i compone.
supplenti, alla sostituzione con soggetto provvisto degli stessi requisiti del componente cessato.
3. Ove un membro non partecipi senza valida giustificazione a tre sedute della commissione il dirigente del Servizio personale,
segnalazione obbligatoria del segretario, provvede a dichiarare la sua decadenza e a sostituirlo.
4. In caso di sostituzione dì membro della commissione, le operazioni del concorso già compiute o iniziate non so
ripetute. Qualora la sostituzione avvenga nel corso dell'esame delle prove scritte, il membro di nuova nomina ha Pobhli
di prendere cognizione delle prove già esaminate e delle votazioni attribuite. Di ciò si da atto nel verbale.

Art. 17
Convocazione e insediamento f/;,-j

1. La commissione esaminatrice sì insedia alla data fissata dal presidente della stessa e comunicata per iscrìtto a lui
componenti.
2. Nella riunione di insediamento, la commissione, dopo aver provveduto agli adempimenti di cui al successivo articolo
comma 1, lettere a) e b), stabilisce le date della/e prova/e scritta/e e/o pratiche, nonché delle prove orali.
3. La commissione esaminatrice opera sempre con l'intervento di tutti i suoi componenti e a votazione palese.
4. Il presidente, i componenti e il segretario della commissione, presa visione dell'elenco dei partecipanti al eoncu
sottoscrivono, dandone atto nel verbale, la dichiarazione che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi i
concorrenti ai sensi degli arti. 51 e 52 del codice di procedura civile.
5. Qualora si riscontri incompatibilità, la seduta è immediatamente sospesa e il presidente comunica la circostan/
dirigente competente perché provveda alla sostituzione.

Art. 18
Ordine dei lavori

1. La commissione esaminatrice osserva di norma il seguente ordine dei lavori:
a) presa visione dell'elenco dei concorrenti ammessi al concorso e sottoscrizione della dichiarazione di non sussistei!,

situazioni di incompatibilità;



b) determinazione dei criteri e delle modalità di va I ut azione dei titoli;
e) fissazione del calendario delle prove;
d) esperimento delle prove serìtte e/o pratiche;

e) fissa/ione dei criteri di valutatone delle prove concorsuali al f ine di assegnare le votazioni che saranno espresse in fonila
numerica;

I) corre/ione delle prove scritte e/o pratiche;
g) comunicazione ai candidati esito prove scritte;
li) esame dei titoli prodotti dai candidati che sono r isul ta t i idonei alle prove e attribuzione del relativo punteggio;
i) esperimento e valutazione prova orale;
I) pubblicazione esito prova orale;
ni) formulazione della graduatoria degli idonei secondo i criteri di cui al successivo ari. 27, commi i e 4.

"

Art. 19
Verbali della commissione

UDÌ ogni seduta della commissione il segretario redige un verbale, dal quale devono risultare tutte le fasi procedurali del
concorso.
2. Ciascun commissario può far inserire nei verbali delle operazioni concorsuali tutte le osservazioni relative a presunte
irregolarità nello svolgimento del concorso ed il proprio eventuale dissenso rispetto al le decisioni adottate dalla
commissione.
3. Eventuali osservazioni dei candidati, inerenti lo svolgimento della procedura concorsuale, devono essere formulate con
esposto sottoscritto da allegare al verbale.
4. I commissari non possono rifiutarsi di sottoscrivere i verbali, salvo che tale loro atteggiamento sia motivato da presunte
irregolarità o falsità dei fatti puntualmente precisate per iscritto.
5. Nel caso dì morte o grave e documentato impedimento di un commissario che non consenta a questi la firma dell 'ul t imo
verbale, si procede ugualmente purché vengano acquisite le firme degli altri componenti e del segretario.

>y_ 6. Il segretario della commissione è responsabile della redazione dei verbali dei lavori della commissione esaminatrice
.» medesima. Ogni verbale deve essere sottoscritto dal presidente, dai singoli commissari e dal segretario stesso nella pagina
l\e e siglato in ogni pagina.
'*' 7. Nel caso di impedimento temporaneo del segretario, ne assume le funzioni il commissario più giovane di età. Qualora

l'impedimento si protragga per più di due sedute, il segretario viene sostituito su richiesta del presidente della commissione.

Art. 20
Compenso ai componenti della commissione esaminatrice

1. A ciascun componente delle commissioni esaminatricì viene corrisposto un compenso base differenziato come segue:
1) €. 100,00 per le prove selettive a seguito di avviamento a selezione per i profili professionali fino alla categoria B:
2) €. 160,00 per concorsi relativi ai profili professionali fino alla categoria C;
^ ) €. 220,00 per concorsi relativi ai profili professionali della categoria D.

2. Salvo quanto disposto dall'ari. 1, a ciascun componente le commissioni esaminatoci di concorsi viene corrisposto un
compenso integrativo così determinato:
a) €. 0,40 per ciascun candidato esaminato per le prove selettive a seguito di avviamento dalla ex sezione circoscrizionale
dell'impiego ai sensi del capo I I I del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487;
b) €. 0,45 per ciascun elaborato o candidalo esaminalo per i concorsi di cui al punto b) dell'ari. 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487;
e) €. 0,55 per ciascun elaborato o candidato esaminato per i concorsi di cui al punto a) dell'alt. 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487.
I compensi di cui ai punti b) e e) sono aumentati del 20 per cento per i concorsi per titoli ed esami; nei concorsi per soli t i tol i , i
compensi integrativi sono commisurati al 20 per cento dì quell i di cui ai punti b) e e).



I
ì !
• *

3. I compensi previsti dagli art icoli t e 2 sono aumentati del 20 per cento per i presidenti delle commiss ioni esani in
ridotti della stessa percentuale per i segrelan de l ie commissioni stesse.
Ai membri aggiunti aggregati alle commissioni esaminatriei di concorsi per le sole prove orali relative a p r o f i l i p-o fessi o
categoria O è dovuto il compenso base stabilito da! precedente art. I, ridotto del 50 per cento ed il solo compenso integrati
candidato esaminato nella misura fissata dall 'ari. 2.

4. I compensi di cui agli articoli I e - :>ip. possono eccedere, cumulativamente t. 1.050,00 per i concorsi :"::io a l l a
6. 2.070,00 per quell i dei profi l i professionali di categoria C e £. 2.600,00 per quell i dei profili professionali di categoria D.
I l ìmi t i massimi di cui sopra sono aumentali de! 20 per cento per i presidenti nonché ridotti del 20 per cento per i! segretario
membri aggiunti, tenuto conto, per questi ul t imi , della riduzione al 50 per cento del compenso base di cui all'ar !

5. Nel caso di suddivisione delle commissioni esaminatriei in sottocommissioni, ai componenti di queste Olirne cr
il compenso base previsto dall'ari. I, ridotto dei 50 per cento e il solo compenso integrativo per candidato esaminato nel la i
fissata dall'ari. 2.
1 compensi integrativi di cui all'ari. 2 sono rapportati per ogni componente e per il segretario delle singole sottocommisr
numero di candidati esaminati da ciascuna sottoeom missione e non possono eccedere i massimali previsti dal precedente ai?

6. Ai componenti che si dimettono dall'incarico o sono dichiarati decaduti per comportamenti i l l e c i t i loro att|
compensi base sono dovuti in misura proporzionale al numero delle sedute di commissione cui hanno partecipato.

7. Ai componenti dei comitati di v i g i l a n z a spetta un compenso di £. 25,00 per ogni giorno di presen/.a nelle aule e
svolgono le prove scritte o pratiche.

8, Ai componenti le commissioni ed ai componenti del comitato di vigilanza spettano, se ed in quan to di»
rimborso delle spese di viaggio nella misura chilometrica di un quinto del prezzo di un litro di benzina ed il t ra t ta
economico di trasferta secondo le norme applicabili ai dipendenti dello Stato.

9. I soggetli nominati componenti delle commissioni su proposta della ditta appaltatrice ai sensi d e l l ' a r i . 3, i
dell'ari. 23, e. 4, sono legali da un rapporto obbligatorio esclusivamente con l'appaltatore. Da detto rapporto obbl iga te
Comune resta assolutamente estraneo, versando a carico dell'appaltatore tut t i gli oneri per prestazioni pecuniarie ed adernp
fiscali, previdenziali ed assicurativi nascenti dal rapporto stesso.

CAPO IV
PROVI: D'ESAME - CRITER1 GENERALI E MODALITÀ'

Art. 21
Tipologia delle prove f

1. Le prove d'esame consistono, di norma, in una prova scritta o pratica ed in una prova orale. Il bando può. là!
prevedere che per i profili professionali delle posi/ioni della categoria D siano disposte due prove scritte e/o pra t i che e
prova orale.

2. Ciascuna delle prove presenta una sua f inal i tà e caratteristiche diverse che separatamente concorrono a mci t<
evidenza il grado di preparazione del concorrente.

3. Ciascuna prova scritta ha un contenuto essenzialmente teorico e tende ad identificare il l ive l lo di conoscen/a
aspetti teorici e dottrinali del la materia oggetto della prova che costituisce presupposto indispensabile per porre in i
concretamente l'attività relativa alle funzioni dei posto.

4.Ciascuna prova scritta può essere impostata:
a)medianre la trattazione di un argomento a carattere più o meno generale che solitamente consente di comprendere a
soprattutto per qualifiche che comportano una cena responsabilità, la capacità di giudizio del concorrente:
b)mediante una serie di domande che richiedono risposte sintetichc di carattere espositivo e che consentono di valu tare
l ivel lo di studio, sia la globalità dello stesso:
e) mediante una serie di domande a risposte m u l t i p l e , formulate sulle materie d'esame, ovvero in percorsi o H b l i g ; u j ad i
differenziata.

5. I bandi di concorso possono stabi l i re che una delle prove scrille possa consistere in una serie di que^* ' a ris
multipla per i quali i! candidato deve indicare quel la esatta accompagnata eventualmente da un commento più o
impegnativo a secondo della categoria professionale del posta da occupare.



6.1,a prova pratica ha lo scopo di accertare la capacità di applicazione concreta delle conoscenze teoriehe mediante
clabora/.ioni di carattere operativo, r i fer i te ad atti , provvedimenti, progetti, re la t iv i a l la esplicazione de l i e l u t i / i o n i del posto.
mediante una necessaria connessione della preparazione teorica con quel la appl icat iva, I -issa può a\e anche con il
compimento di operazioni materiali o esplicarsi attraverso operazioni in te l le t tua l i per dare dimostra/ ione del possesso di
specifiche conoscenze tecniche e della attitudine alla loro concreta applicazione

7. La prova orale, che si può svi luppare su domande e risposte mirate o in un colloquio, anche di gruppo, che metta in
evidenza vari aspetti della materia, deve tendere a completare il quadro conoscitivo della commissione sul grado di
preparazione del concorrente.

Ari. 22
Individuazione delle prove

1. ( ì l i esami nei concorsi pubbl ic i consistono in:
per i profili professionali di categoria D: una o due prove scritte, una delle quali può essere a contenuto teorico-pratico, e
una prova orale. 1 voli sono espressi in trentesimi. Conseguono l'ammissione a l la prova orale i candidat i che abbiano
riportato in ciascuna prova scritta una \otazione di almeno 21/30. La prova orale verte sulle materie oggetto del le pro\
scritte e suile altre indicate nel bando eli concorso e si intende superato con una votazione di almeno 2 1 oO;
per i prof i l i professionali di posizione g iu r id ica B3 e di categoria C: una prova scritta o pratica e una prova orale.
Conseguono l'ammissione alla prova orale i candidati che abbiano riportato nella prova scritta o pratica una votazione di
almeno 21/30. La prova orale veite sul le materie oggetto della prova scritta o pratica e sulle al tre indicate nel bando e si
intende superato con una votazione di almeno 21/30;
per i profil i di categorie A e B: secondo la disciplina di cui agli arti. 39 e seguenti del presente regolamento.

Art. 23
Preselezione

I. Ai fini della economicità e celerilà del procedimento, Tallo di approvazione del bando può prevedere che le prove
d'esame, in presenza di un elevalo numero di concorrenti, siano precedute da forme di preselezione.

\\2. La prova preselettiva consiste nella soluzione in un tempo predeterminato di una serie di quesili a risposta mult ipla . La
-rprova è predisposta in unica traccia a cura della commissione gìudicatricc. I quesili sono segreti e ne è vietala la

divulgazione.
3. I contenuti della prova di preselezione e il numero di concorrenti da ammettere a l le successive pro\  sono s t a b i l i t i dal
bando.
4. L'esito della prova è reso noto ai partecipanti mediante affissione della graduatoria al l 'a lbo pretorio del comune e nel sito

internet dell 'ente.

Alt. 24
Diario delle prove d'esame

1. Le prove del concorso, sia scritte che oral i , non possono aver luogo nei giorni tes t iv i ;
2. Le prove orali sono da svolgersi e completarsi entro 60 giorni dalla data de l l ' u l t ima prova scrina.
3. La convocazione alle prove scritte e-o pratiche è inv ia ta al recapilo indicalo dai concorrenti ne l l a domanda, t ramite-
raccomandala con avviso di ricevimento o a l t r i mez7Ì val idi ai sensi di legge, non meno di dieci giorni prima d e l l ' i n i z i o
delle prove medesime. Nella suddetta comunicazione è precisato se è consentila o meno, durante l 'espletamento delle prove,
!a consultazione di testi di legge, codici o a l t ro non commentati.
4. Ai candidali che superano la prova sc r i t t a è data comunicazione almeno dieci giorni prima della daut f i s sa la per gli orali
con l ' indicazione del voto riportato in ciascuna delle prove scrit te e/o pratiche;



5. Nei concorsi per t i to l i ed esami il punteggio a l t r i b u i i o ne l l a valutatone dei titoli deve essere comunicato ni ' ini j
prova orale.
6. I candidati devono presentarsi per sostenere le prove di esame nella sede, nel giorno e nell'ora stabiliti, m i n i l i ! ui i do,
documento di identificazione. La mancata presentazione è considerata espressa r inuncia alla procedura.
7. Nelle sale in cui si svolgono le prove concorsuali e disponibile una copia del presente regolamento; tu t t i i cuna.
possono prenderne visione in qualsiasi momento.
8. Su richiesta dei candidati, il presidente della commissione attesta la partecipazione degli stessi alle prove d'esame.

Art. 25
Durata de l le prove d'esame

1. Per Io svolgimento delle prove scritte o pratiche, la commissione esaminatrice assegna. Ìli relazione alla t ipo log ic i
materie di ciascuna prova, un tempo massimo dalla ultimazione della dettatura della traccia prescelta. *
2. Per la prova orale la commissione esaminatrice stabil isce preliminarmente, a sua piena discrezione, una durala eh\e per tutti i candidati dello stesso concorso o prova pubblica selettiva.

Art, 26
Vantazione dei t i to l i

1. La determinazione dei criteri per la vantazione dei t i to l i è indicata nel bando.

2. La vantazione dei t i tol i e l 'attribuzione del relativo punteggio, da l imitarsi ai soli candidati ammessi al le p ru \
va effettuata prima dell'espletamento delle medesime prove orali.

3. Nei concorsi per titoli ed esami la Commissione attribuisce ai soli titoli un punteggio tino al massimo di un ter
quel lo complessivo.

4. Per la vantazione dei t i tol i la commissione si At t iene ai seguenti principi:

A) Titoli di servigio: sono q u e l l i che attestano i l servizio prestalo e la sua durata. Sono valutabili: ^
-i servizi prestati nelle amministrazioni pubbliche di cui all 'ari . 1, comma 2, del D.Lgs, n. 165/2001. Ad essi sono equ inn
servizi prestati in aziende speciali, is t i tuzioni o società per a/ioni a partecipazione locale o a responsabilità l imita ta di cui >
1 13 e 1 13 bis del TUEìL. La commissione stabil irà q u a l i sono le qual i f iche omogenee sulla base dei requisi t i richiesti dui r i sp
contratti di categoria. La commissione potrà valutare interamente i servizi prestati nella medesima area funzionale ed in e.ne.,
professionali uguali o immediatamente inferiori a quel le del posto a concorso; in misura ridotta i servizi prestati in aree d i \ e r
quella in cui è compreso il posto a concorso, purché nella medesima categoria professionale di quest'ultimo. I bandi poi
prevedere la vantazione ridotta di servizi anche in al tre qua l i f i che o l i v e l l i ,
-tutto il servizio prestato nell'Ente da personale comunque utilizzato;
i perìodi di effettivo servizio mili tare di leva, dì r ichiamo a l l e anni, dì ferma volontaria e di rafferma prestati nelle Fotve Ann
nell'Arma dei Carabinieri, ai sensi dell'art. 22 delia legge 24 dicembre 1986, n. 958, sono valutati con lo stessi punii
attribuito per i servizi prestali nella Pubblica amminis t raz ione , effettuati i dovuti raffronti con criteri analogici. A l l e •>
condizioni viene valutato il servizio civile, prestato in via al ternat iva a quello mili tare, E' ugualmente da valu tare ii ^r
mil i tare di leva prestato in pendenza del rapporto di lavoro. Il candidato deve esibire in allegato al la domanda la copia del I 1

matricolare.
-Per tutti i servizi di cui ai precedenti punti viene preso in considerazione solo il periodo annuale, considerando conii,- ;mn
intero periodo continuativo o cumulabi le di 365 giorni o frazioni superiori a 6 mesi, sommando i vari periodi ili se rv i / in di
per ciascuna delle categorìe sopra individuate, ragguagliando a mese intero le frazioni superiori a quindici giorni.

Ai servizi prestati ad orario ridotto è attribuito un punteggio proporzionale nl la durata degli stessi.
Dai periodi di servizio devono essere detratti quelli trascorsi in aspettativa per motivi dì famiglili ed i periodi di
servizio.

lì) 'l'itoli di studio: veimono va lu ta t i :



-interamente i titoli superiori a quello previsto per l'accesso dall'esterno che abbiano attinenza eon il posto messo a procedura
selettiva. Per i concorsi per cui è previsto il diploma di laurea saranno valutati mastei. Jotioiati di ricerca, corsi di specializzazione
posi laureali!, aventi valore legale e conseguiti presso Università statali ed Università non Matali riconosciute ai sensi di I cune al
termine di corsi di durala almeno biennale.
-in misura ridotta i titoli superiori ma non attinenti.
Il bando può prevedere anche la vantazione del titolo di studio richiesto per l'accesso, da graduare sulla base del punteggio
conseguito.
Nel la determinazione dei punteggi si terrà conto della votazione con la quale i titoli sono stali conseguiti, privilegiando gli attestati
di profitto rispetti) a quelli dì mera frequenza.

C) Titoli vari: rientrano in questa categoria i titoli che attestano un acercscimento della professionalità, quali:
incarichi professionali e consulenze a favore di enti pubblici;

g abilitazioni, intese solo quelle all'esercizio di professioni tutelate da ordini o collegi:
*— partecipazione a eorsi di specializzazione, perfezionamento, aggiornamento, diversi da quelli di cui al punto n. 2 della
I precedente lett. B, purché dal relativo attestato risulti la frequenza con profitto o eon superamento di esame finale;

borse dì studio,
pubblicazioni:

a) devono essere edite a stampa;
bj\a vantazione delle pubblicazioni è riservata all'apprezzamento discrezionale della commissione che terrà conto:

- della loro attinenza con le attività riferibili al posto messo a procedura selettiva;
- della importanza della rivista in cui sono contenute;
- della originalità del contenuto;
- del grado dì collaborazione con altri autori;
- del fatto che contengano soltanto esposizioni statistiche, di dati o documentali ovvero che costituiscano monografìe di valore

interpretativo o di commento.
c)\\o non può essere determinato in modo automalico, ma attribuito motivatamente mediante un'analisi basata sugli

elementi suddetti. Non è valutabile un lavoro collettivo che non rechi l'indicazione dell'apporto di ogni singolo collaboratore.
commissioni dì studio e di lavoro: sono valutabili qualora costituiscano manifestazioni di un apporto in qualità di esperto

allo studio di problematiche di carattere giuridico, alla risoluzione di problemi di natura tecnico giurìdica, alla concreta
applicazione di normative; deve comunque trattarsi di materie riferibili all'attività dell'ente.

La valutabilità della partecipazione è subordinata alla possibilità di individuare l'apporto del singolo.
pu I titoli di cui alla presente lett. C') sono valutabili interamente se assumono rilevanza ed attinenza ai lini dello svolgimento delle

funzioni relative al posto messo a procedura selettiva; sono valutabili in misura ridotta i titoli non attinenti.
,'j7V Curnculum formativo e professionale: sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non riferibili a

r-~~ titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione professionale acquisiti)
nell'arco dell'intera carriera.
Il punteggio attribuito dalla commissione è globale, ma deve essere adeguatamente motivalo con riguardo ai sìngoli elementi
documentali che hanno contribuito a determinarlo.

5. Salvo che ricorra il caso di cui all'art. 17, comma 6. i concorrenti che hanno superato l'unica o l'ultima prova scrina o
pratica e che intendono far valere i titoli di cui al precedente comma dovranno fhr pervenire, entro il termine perentorio di
quindici giorni, i documenti - in originale o copia autenticata o in copia semplice, corredata dalla dichiara/ione di
conformità all'originale, resa ai sensi dell'ari. 19 del U.P.R. 28.12.2000, n. 445, ovvero anche sotto forma di
autocertifìcazione - attestanti il possesso dei medesimi titoli posseduti alla data di scadenza del termine utile per la
presenta/ione della domanda.

6. La mancata presentazione dei documenti nel termine sopra stabilito comporta l'esclusione dei benefici derivanti dai titilli
stessi.

7. La data di arrivo dei documenti è accertata dalle risultanze del protocollo dell'ente o dalla ricevuta rilasciata
dall'incaricato della ditta che gestisce le procedure di reclutamento.

8. Tutti i titoli dichiarati o presentati dal candidato devono essere presi in considerazione dalla commissione esaminatrice. la
quale ha l'obbligo di motivarne l'eventuale irrilevanza, fat ta eccezione per queiii dai quali non può desumersi alcun
elemento per un giudizio sulla preparazione e competenza professionale del candidato.



Art. 27
Valutazione delle prove d'esame

] . Nella valutazione del punteggio relativo alle prove d'esame la commissione si deve attenere ai seguenti cr i ter i i
a) grado di conoscenza della materia d'esame quale r i su l ta dalla trattazione degli argomenti;
b) numero e gravita degli errori commessi nella trattazione;
e) capacità espositiva da valutare con riferimento al posto.

2. II punteggio su ciascuna prova di esame si esprime dì nonna, e salva espressa diverga previsione nel bandi
trentesimi mediante una votazione congiunta dei commissari; qualora non vi sia accordo ciascun commissario fa const;
propria posizione nel verbale, ed il punteggio complessivo in tal caso è quello risultante dalla somma aritmetica dei \oi ì e>"
in decimi. '

Art. 28
Svolgimento del le prove scritte

1. Nel giorno fissato per ciascuna prova scritta e immediatamente prima del suo svolgimento, la commissione esarnin;
si riunisce nella sala destinata alle prove e procede al l 'autent ica dei fogli sui quali saranno redatti gli elaborati , med
apposizione del timbro dell'ente e della firma di almeno un commissario sul lato superiore destro del frontespizio.
2. Immediatamente dopo la commissione prepara tre tracce per ciascuna prova scritta, stabilendo la durata del la si
Ciascuna traccia, appena trascritta, è vistata dai commissari. numerata e racchiusa in una busta non irasparenle e sen/a :
esterni. Le tracce sono segrete e ne è vietata la divulgazione.
3. Ai commissari non è consentito uscire dalla sala ove sono r i u n i t i sino alla dettalura del tema prescelto. In ca:
necessità è vietato intrattenersi in alcun modo con Ì candidati in attesa.
4. All'ora stabilita per ciascuna prova, la commissione invita i candidati a prendere posto nel la sala, previa verifica
loro identità mediante accertamento del la rispondenza dei dati anagraficì con quell i contenuti nell'elenco nominat i
numerato appositamente predisposto.
5. I medesimi sono invi ta t i a trattenere presso di loro soltanto i testi eventualmenle consentiti dalla commissione,
deposito di tutto il resto, compreso borse e telefoni cellulari. Si procede alla distribuzione ai candidati di ire fogli vieV
con avvertenza che in caso di necessità è possibile averne a l t r i . Tutt i i fogli ricevuti devono essere resti tuit i n e l k « '
contenente l'elaborato, anche se non usati. -
6. Unitamente ai fogli si procede alla distribuzione di due buste di eguale colore: una grande ed una piccola contcnen
cartoncino bianco; viene consegnata altresì una penna biro uguale per tutti i candidali, da rest i tuire al termine della p
con l'avvertenza che non può essere utilizzala penna diversa.
7. Il presidente, fatta constatare l'integrila dei plichi conlenenti i temi, invita un candidalo ad effettuare il sorteggio
prova. Il tema estratto, sottoscritto dal medesimo candidalo, viene letto, annotato con l 'indicazione "lema presceli
vistato dal presidente e da! segretario. Successivamente il presidente da lettura dei temi non estratti e quindi procedi,
dettalura del tema prescelto.
8. II presidente o un commissario, dopo aver illustrato ai candidati te prescrizioni di cui al successivo comma 10, die
iniziata la prova e comunica Fora tinaie della stessa.
9. I candidati durante la prova devono attenersi alle seguenti disposizioni:

a) i lavori debbono essere scri t t i esclusivamente, a pena di nu l l i t à , su carta vidimata;
b) i candidati non possono portare carta da scrivere, appunti, manoscritti, l ibri o pubblicazioni di qualunque specie. Pos

consultare soltanto i leslì di legge non commentati ed autorizzati da l l a commissione;
e) gli elaborati, la busta piccola contenerne le generalità e la busta grande devono risultare - pena la n u l l i t à della prova -

di qualsiasi contrassegno lale da pregiudicare l 'anonimato dei concorrenti;
d) non è permesso ai concorrenti comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, salvo che con i membri de l la conuniv

esaminatrice;



c) il concorrente che contravviene alle disposizioni di cui sopra o comunque abbia copiato m tulio o in parte la prova è escludo
da! concorso. Nel caso in cui r i su l t i che uno o più candida t i abbiano copiato in tu t to o in parie, l 'esclusione è disposta nei
confronti di tutt i i candidati coinvolti ;

1") la commissione esaminalrice ed il personale addetto alla sorveglianza curano l'osservanza delle disposizioni stesse ed hanno
facoltà di adottare i provvedimenti necessari. A tale scopo almeno due membri devono trovarsi ne l l a sala degli esami;

g) !a mancata esclusione all 'at to della prova non preclude l'esclusione in sede di valutazione delle prove medesime;
h) durante lo svolgimento delia prova e fino a l la consegna dell 'elaborato il candidato non può uscire dai locali degli esami, che

devono essere efficacemente vigilat i . In caso di par t icolar i ed inderogabili necessità, il candidato dovrà essere
accompagnato;

i) il candidato scrive il proprio nome e cognome, la data e i l luogo di nascita nel cartoncino e lo chiude nella busta piccola: al
termine della prova, pone la busta piccola e tutt i i fogli r icevuti nella busta grande, che r ichiude e consegna al presidente
del la commissione o ad un commissario.
1 1 . Il presidente della commissione o un commissario, appone trasversalmente sulla busta consegnata dal candidato la
propria firma e l ' indicazione della data di consegna.
12. Ri t i ra t i t u t t i gli elaborali a l lo scadere del termine, tutte le buste vengono raccolte in un pacco da suggellare e f irmare sui
lembi di chiusura da tutti i componenti la commissione e dal segretario.
13. 11 pacco di cui al precedente comma 12 è custodito dal segretario di commissione nel suo ufficio, salvo che, per accertati
molivi di sicurezza, il presidente non ritenga di custodirlo altrove.
14. Nel caso di due prove scritte al candidato sono consegnate nei giorni di esame due buste: una piccola contenente un
cartoncino bianco e una grande munita di linguetta staccabile sulla quale è riportato il numero corrispondente a que l lo
attribuito a ciascun concorrente in base all'elenco generale degli ammessi, formulato secondo rondine alfabetico, in modo
da poter riunire, esclusivamente attraverso la numerazione, le buste appartenenti allo stesso candidalo.
15. Successivamente alla conclusione dell 'ult ima prova e comunque non oltre le ventiquattro ore si procede alla r iunione
delle buste aventi lo stesso numero in un'unica busta, dopo aver staccato le relative linguette numerate. Tale opera/ione è
effettuata dalla commissione esaminatrice o dal comitato di vigilanza con l'intervento di almeno due componenti d e l l a
commissione stessa nel luogo, nel giorno e nell'ora in cui è data comunicazione orale ai candidati presenti in aula a l l ' u l t i m a
prova di esame, con l'avvertimento che alcuni di essi, in numero non superiore alle dieci unità, potranno assistere a l le

i anzidetto operazioni.
I f i . Ult imata tale operazione le buste vengono raccolte in un pacco da suggellare c firmare sui lembi di chiusura da t u t t i :
componenti la commissione e dal segretario di commissione. Il pacco è custodito dal segretario di commissione nel suo
ufficio, salvo che, per accertati motivi di sicurezza, il presidente non ritenga di custodirlo altrove.

Art. 29
Valutazione delle prove scrìtte

1. Nel giorno fissato per la correzione delle prove scritte, la commissione esaminatrice indivìdua i criieri con i quali procederà
alla valutazione delle prove dei candidati al fine di assegnare le votazioni che saranno espresse in fonna numerica. ! . ;>
commissione, qualora ritenga che un elaborato non abbia conseguito la votazione minima richiesta, potrà esprimere la
valutazione mediante il giudizio sintetico di non idoneità an/.iché mediante il voto numerico.
2. Nel caso di due prove scritte, la commissione stabilisce da quale delle due iniziare la correzione al line dì accelerare i
propri lavori. Per i candidati che non conseguono l ' idoneità nella prima prova, non si procede a l l a correzione della
successiva prova.
3. Per la correzione delle prove la commissione, constatata l ' i n t e g r i t à del pacco contenente gli elaborati, si attiene al le
seguenti modalità:
numerazione progressiva e casuale delle buste contenenti ie due prove di ciascun candidato;
apertura della busta contrassegnata dal numero 1 ed apposizione dello slesso numero sulla busta contenente la prima pro\
scritta nonché su quella contenente la seconda;



e) apertura delle buste contenenti la prova da correggere per prima e apposi/ione dei numero corrispondente su t u t t i i i
essa contenuti, scritti e non scritti, e sul la busta piccola contenente le generalità del candidato, la quale deve rimani. .

chiusa:
d) lettura ad aita voce di ogni elaborato e immediata valutazìone: nel caso in cui dalla correzione siano emerse ìne^al lex/e t

errori, i brani censurati devono essere evidenziali attraverso Papposi/ione sull 'elaborato, di segni grafici o note specifici-
Infine il voto assegnato viene trascritto sul frontespizio dell 'elaborato - in numero e in lettere - da sottoscrivere a curii di tu,
Ì membri delia commissione;

e) apertura delle buste contenenti la seconda prova solamente per gli elaborati abbinali che hanno ottenuto almeno la vota/io-.
minima richiesta dal bando, con le modalità di cui alle lettere e) e d);

O ultimata la correzione di lutti gli elaborati delle prove, apertura delle buste contenenti le generalità dei candidati;.
formazione di un elenco contenente la valutazone a t t r ibui ta a ciascuna prova con riferimento al numero progressivo,^
candidato autore dell'elaborato. 1 .•'.;
4. La commissione esaminalrice non può interrompere i lavori di correzione prima di aver esaminato tut t i gli elaborali*' -,-»1
, . ' ?,»/£buste siano state aperte.

Art. 30
Modalità di espletamento delle prove pratiche

•i .

1. Nel giorno fissato per la prova pratica, ed immediatamente prima del stio svolgimento, la commissione esaminati!,
stabilisce le modalità ed i contenuti della prova, che devono comportare uguale impegno e difficoltà per lu t t i i candidi.
Quindi individua gli elementi essenziali ai fini della valutazione della prova stessa e stabilisce il tempo massimo consentiti
2. La commissione provvede a fornire ai candidati, in uguale misura, ident ic i materiali, macchine o attrezzi dello stesso ti:
e marca, eguale spazio operativo e quant'altro necessario al lo svolgimento della prova.
3. Devono essere adottati tutti gli accorgimenti possibili per garantire l'anonimato, compatibilmente con le earatlerist i tf
della prova. 'l'ali accorgimenti devono essere predeterminati dalla commissione al momenlo dell ' individuazione delle prov
4. Nelle prove pratiche il tempo impiegato dal candidato per portare a termine la prova può costituire elemento;,
valulazione.
5. Le prove pratiche si svolgono alla presenza dell ' intera commissione esaminalrice, previa identificazione persoli;!
candidati. i

Art. 31
Svolgimento della prova orale

1. Prima dell 'inizio della prova, la commissione stabilisce le modalità di espletamento e il numero dei qucsiti da porrei,
candidati. Quindi elabora una serie di domande di pari difficoltà inerenti le materie d'esame da sottoporre ai candidat i prev
estrazione a sorte. Nel caso di prova orale espletata in sedute successive, la commissione elabora a l l ' in iz io di ogni sedit*
una nuova serie di domande seguendo la medesima procedura. .
2. I candidati sono chiamati a soslenere Tesarne secondo l'ordine s tabi l i to mediante sorteggio all'inizio della prova, se-
numero dei candidali consente l'esaurimento della stessa in una sola giornata. In caso contrario, all ' inizio della prova scritta.:
estratta la lettera alfabetica dalla quale partire per la chiamata dei candidali elencati in ordine alfabetico di cognome. In f
caso, nell'ambito di ogni giornata di svolgimento della prova orale, l 'ordine di presentazione dei candidati dinan/.i ;il-
commissione è determinato per sorteggio aM' in i / io della stessa.
3. La valulazione della prova orale di ogni singolo concorrente deve essere formulata immediatamente dopo che lo stesso '
lasciato la sala degli esami e comunque prima di ammettere alla prova il successivo concorrente. Il voto a t t r i bu i to v ie '
verbalizzato a cura del segretario della commissione.
4. Le prove orali devono svolgersi in un'aula aperta al pubblico, di capienza idonea ad assicurare la massima partecipa/ioì1

Tale aula, adeguatamente attrezzala, viene messa a disposi/ione del la commissione esaminatrìce da pai
dell'Amministrazione comunale.



5. Al termine di ogni seduta dedicala alla prova orale, la commissione esaminatrice forma l 'elenco dei candidati esaminati

con l ' indicazione dei voto da ciascuno riportato, ' l 'ale elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commissione, è
all'isso nella sede degli esami.

(>. Al termine della prova orale la commissione esaminalrice formula la graduatoria di merito secondo l 'ordine decrescente
del punteggio complessivo riportato da ciascun candidato, determinato con i criteri di cui al precedente ari. 25, commi 4 e 5.

Tale graduatoria, unitamente a copia del verbale sottoscritto in ciascun foglio da t u t t i i componenti la commissione, viene
rimessa all 'Amministrazione comunale non oltre dieci giorni da l l 'u l t imazione dei lavori.

CAPO V
CONCLUSIONE DEI,Li; PROCEDURE SELETTIVE

Art. 32

Riscontro delle operazioni del concorso

1. Il Servizio personale esamina i verbali rimessi dal presidente del la commissione e verifica la l eg i t t imi tà del procedimenlo
seguito e la sua conformità alle norme stabilite dalla legge, dal presente regolamento e dal bando.

2. Ove da tale esame emergano irregolarità derivanti da errori di trascrizione o di conleggio nell 'applicazione dei criteri
definit i dalla commissione, tali da apparire - ad evidenza - errori dì esecu/.ione, il Servizio procede alla rettifica dei verbali e

alle conseguenti variazioni nella graduatoria degli idonei. Di tali correzioni e rettifiche si da atto nella determinazione di
approvazione dei lavori della commissione.

3. Qualora vengano riscontrate delle irregolarità conseguenti a violazioni di' norme di legge o contenute nel bando o nel

presente regolamento, ovvero vengano rilevate delle palesi ineongrucnze o contraddizioni, il dirigente del Servizio personale,

invia copia degli atti al presidente con invito a riunire la commissione giudicatrice entri) dieci giorni, affinchè sulla base delle
indicazioni date provveda alla eliminazione dei vizi rilevati.

4. Al termine della/e riunione/i il presidente della commissione, rimette ì l / i verbale/i, assieme a quel l i r icevut i in

restituzione, al dirigente suddetto a mezzo del segretario della commissione entro i cinque giorni successivi al la seduta.

5. Qualora il presidente non provveda a l la riconvocazione della commissione o la stessa non possa validamente riunirsi o. se

riunita, non intenda accogliere le indicazioni date, il dirigente del Servizio personale adotta le def in i t ive determinazioni in

merito al la approvazione dei verbali o all 'annullamento delle fasi delle operazioni concorsuali viz ia te . In quest 'ul t imo caso il

dirigente medesimo provvede a l la nomina di una nuova commissione esaminatrice, la quale deve ripetere le operazioni

concorsuali a partire da quel la dichiarata illegittima, con formulazione dì una nuova ed autonoma graduatoria degli idonei in
ordine di merito.

Art. 33
Applicazione precedenza e preferenza

1. Sulla scorta dei verbali pervenuti dal la commissione, il Servizio personale applica le precedenze o preferenze su l la base
dei t i tol i presentati o dettagliatamente descritti nella domanda di partecipazione al concorso.
2. La precedenza opera in assoluto nel senso che il soggetto che ne gode ha diritto a l la nomina qualora abbia conservino
l ' idonei tà indipendentemente dalla posizione acquisita in graduatoria.
3. La preferenza opera in situazioni di parità, nel senso che il soggetto che ne gode è preferito a l l 'a l t ro che abbia conseguito
identico punteggio. A parità di merito i t i t o l i di preferenza sono:

a) gli insigniti di medaglia al valore militare;
b) i mut i l a t i ed inval id i di guerra ex combattenti;
e) i m u t i l a t i ed inva l id i per falto di guerra;



d) i muti la t i ed inva l id i per servizio nel settore pubblico e privato;
e) gli orfani di guerra;
I) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
g) gli orfani dei caduti per servi/io nel settore pubblico e privalo;
h) i feriti in combattimento;
Ì ) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famigl ia numerosa;
j) i figli dei muti lat i e degli invalidi di guerra ex combattenti;
k) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;
I) i figli dei mut i la t i e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;
in) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra; '••
n) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fal'o,

guerra; I ;.' ,
o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servi* -,-)'

settore pubblico e privato; *** \) coloro che abbiano prestato servizio mi l i tare come combattenti; :

q) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei ligli a carico; '
r) gli invalidi ed i mutilati c i v i l i ;
s) i militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.

4. A parità di merito e di ti toli la preferenza e determinata:
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;
b) dalla minore età.

Ari. 34
Approvazione ed efficacia della graduatoria >

1. Le graduatorie delle selezioni, unitamente ai verbali delle operazioni della commissione, sono approvate CT
determinazione del dirigente del Servi/io personale, e pubblicale all 'Albo pretorio del Comune.
2. Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella graduatoria dì ilfjj* Jtr
formata sulla base del punteggio complessivo riportalo da ciascun candidato nelle prove d'esame e/o nella valuta/.iojr dr
titoli, nel rispetto delle riserve dì posti in favore di particolari categorie di ci t tadini previste da specifiche disposi/*'.! t
legge.

Ari. 35
Comunicazione dell 'esito della procedura selettiva

1. In seguito all'approvazione della graduatoria l 'Aniministra/ione comunale comunica ad ogni concorrente idoneo, 2
mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. l'esito conseguito nel concorso.

Art. 36
Accertamento dei t i to l i d ichiarat i e dei requis i t i ai fini della stipula del contratto i

1. I vincitori del concorso, nella comunicazione dell 'esito della procedura, sono invi ta t i a presentare a l l 'Ammin i s t r a / io iu 1

entro un termine perentorio di gg. 15, i t i t o l i d ichiarat i nella domanda di ammissione al concorso, compresi i t i t o l i ^
precedenza o preferenza. \. Tale documentazione potrà essere prodotta con le seguenti modali tà:

- originale del titolo dichiarato;
- copia del titolo dichiarato, autenticata anche ai sensi dell 'ar t . 18 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445;



- copia del titolo dichiarato, presentata unitamente al la dichiarazione sostiuniva di atto notorio attcstante la conformità
a l l ' o r ig ina le ai sensi dell 'ari . 19 e 19/bis D.P.R. 445/00;

- mediante produzione di dichiarazione sost i tut iva di certifica/ione o dichiara/ . ione sos t i tu t iva di a t to notorio, ai sensi deiili
arti. 46 o 47 stesso D.P.R.
3. In caso di difformità dei documenti prodotti rispetto a quanto dichiarato ovvero di mancata produzione di uno o più degli
stessi. Ì candidati verranno esclusi dalla graduatoria qualora venga a mancare un requisi to d'accesso. Invece, nel caso in cui
la di f formità o la mancata produzione del documento si riferisca ad a l t r i t ì t o l i va luta t i , compresi que l l i di
precedenza/preferenza, si procederà alla rettifica della graduatoria e/o all 'eventuale riduzione del punteggio già at tr ibuito. Il
riscontro di falsità in a t t i comporta la comunicazione al l 'autori tà competente per l 'applicazione delle san/ioni previste da l l a
normativa vigente.

4. Dalla documentazione di cui al comma 1 dovrà essere ri levabile i l possesso dei t i t o l i stessi al la data di scadenza del
termine per la presentazione della domanda di ammissione.
5. Nello stesso termine i vincitori dovranno altresì presentare, pena la decadenza dall'assunzione, con le modalità previste
dal la normativa vigente, la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l'accesso al pubblico impiego. Il requisi to
dell'assenza di condanne penali è accertato d 'uff ic io dall 'Amministrazione comunale.
6. Scaduto inuti lmente il termine di cui al comma 1, TAmministrazione comunica di non dar luogo alla stipulazione del
contralto individuale di lavoro. Analogamente si procede nel caso in cui venga accertata la mancanza di uno o più dei
requisi t i prescritti.
7. Il termine di quindic i giorni può, in casi particolari di forza maggiore documentati, essere incrementato, per una sola
volta, di ulteriori quindic i giorni con apposito atto dirigenziale.
8. L'Amministrazione procederà ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte dai
vincitori , nonché da coloro che verranno chiamati in servizio a qualsiasi titolo.

Art. 37
Assunzione in servizio dei vincitori

1. 1 vincitori dei concorsi assumono servizio alla data indicata nel contralto individuale dì lavoro.
2. Qualora il vincitore, senza giustificalo motivo, non assuma servizio alla data indicata nel contratto ind iv idua le di lavoro.
il contratto stesso si intende risolto.
3. Qualora il vincitore assuma servìzio, per giustificato motivo, con ritardo rispetto al termine assegnato, gli effetti g i u r i d i c i
ed economici decorrono dal giorno di assunzione in servizio.

CAPO VI
ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO MEDIANTE AVVIAMENTO

DEGLI ISCRITTI DELLE LISTE DI COLLOCAMENTO

Art 38
Campo di applicazione

1. L'Amministrazione comunale effe t tua le assunzioni per le categorie e i profili professionali per i qual i è richiesto il solo
requisito della scuola dell'obbligo mediante prova pubblica selettiva ai sensi dell'ari, lò della legge 28 febbraio 1987. n. 56 e
successive modifiche e integrazioni, che abbiano la professionalità richiesta ed i requis i t i previsti per l'accesso al pubblico
impiego.
2. Le procedure previste dal presente capo si applicano per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato e a
tempo determinato.

Art. 39
Richiesta di avviamento a selezione



1. L'Amministrazione comunale, ai f in i delle assunzioni di cui al presente capo, inoltra al Centro per l ' impiego
provincia di Reggio Calabria richiesta di avviamento a sele/.ione con l'ìndica/ione:
a) del titolo di studio richiesto;
b) della qualifica di iscrizione nelle liste di collocamento;
e) della categoria di inquadramento;
d) della tipologia del rapporto: a tempo pieno o parziale, indeterminato o determinato;
e) del numero di posti da ricoprire e di quelli riservati ai sensi di legge.
2. Il Centro per l 'Impiego entro 10 giorni dalla rice/.ione della richiesta, salvo eccezionale o motivato impedirne!!
provvede ad avviare a selezione i lavoratori in numero pari ai doppio dei posti da ricoprire in possesso dei requisiti prcvisi,
3. L'Amministrazione comunale si riserva di provvedere, nei modi di legge, all 'accertamento dei t i to l i e requisiti genica!
specifici dì ammissione all 'impiego nei confronti dei lavoratori avviati. I

I
Ari. 40

Sete/ione

1. L'Amministrazione comunale, entro dieci giorni da l la ricezione della comunica/ione dì avviamento, convoca i canditi
secondo l'ordine di avviamento per sottoporli alle prove di idoneità, indicando il giorno e il luogo di svolgimento dd
stesse.
2. La convocazione dei candidati di cui al precedente comma è latta mediante raccomandata con avviso di r icevimento!
inviare almeno quindici giorni prima di quello fissato per la prova. La mancata presentazione alla prova di idoneità vie,
considerata quale espressa rinuncia alla selezione.
3. La selezione consiste nello svolgimento di prove pratiche attitudinali; nel corso delta prova la commissione può chiede
chiar imenti al fine di accertare le conoscenze di base proprie della professionalità da selezionare. Il contenuto della prou
definito in sede di approvazione dell'avviso di selezione pubblica ed è determinato in base alla declaratoria e al mansionar
riferi t i alle specifiche categorie e profili professionali oggetto di selezione.
4. La selezione deve tendere ad accertare esclusivamente l ' idoneità del lavoratore a svolgere le relative mansioni e
comporta vantazione comparativa.
5. Alla sostituzione dei lavoratori che non abbiano risposto alla convocazione o non abbiano superato le prove o n
più in possesso dei requisiti richiesti, si provvede, fino alla copertura dei posti, con ulteriori avviamenti effettuati, s t ' o n
l 'ordine della stessa graduatoria vigente al momento della richiesta, in seguito al la comunicazione da parte dell 'er
dell'esito del precedente avviamento.

6. Le operazioni di selezione sono, a pena di nu l l i t à , pubbliche e sono precedute dall'affissione di apposito avviso all 'ai
pretorio del comune.
7. Le operazioni di selezione terminano quando il numero dei lavoratori idonei e pari al numero dei lavoratori da assumere

Art. 41
Commissione esaminatrice

1 . Al le operazioni di selezione del personale da assumere a tempo indeterminato provvede apposita commissio
esaminatrice, nominata ai sensi del precedente regolamento, fino alla completa copertura dei posti indicati nella richiesta
avviamento.
2. A conclusione delle operazioni la commissione redigono un apposito verbale e lo trasmettono al dirigente competente po'
l'approvazione.

Art. 42
Assunzione in servìzio dei lavoratori selexionati
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1. L'Amministrazione comunale procede ad immettere in servizio i lavoratori utilmente selezionati, anche singolarmente o
per scaglioni, nel rispetto dell'ordine di avviamento.
2. Ai fini dell'assunzione in servizio di cui al precedente comma si applicano le disposizioni contenute nel Capo V del
presente regolamento, in quanto compatibili.

CAPO VII
ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO

Art. 43
Modalità di assunzione

1. Nel rispetto delle disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia, il reclutamento di personale a tempo
determinato è disposto:

a) per le assunzioni in categorie per il cui accesso occorre il titolo di studio non superiore a quello della scuola dell'obbligo e,
ove richiesto, di una specifica professionalità, mediante utilizzazione delle apposite graduatorie formate presso il centro per
l'impiego della provincia di Reggio Calabria secondo le procedure di cui all'art. 8 comma 1, del D.P.C.M. 27 dicembre 1988
e del presente capo;

b) per le assunzioni in categorie per il cui accesso occorre il titolo superiore a quello della scuola dell'obbligo o di specifici
titoli professionali, mediante utilizzazione di graduatorie formate ai sensi del successivo articolo 44 o di graduatorie in corso
di validità formate per la copertura di posti in ruolo della stessa categoria e profilo professionale.
2. Tali graduatorie, nelle more dell'espletamento di una nuova procedura selettiva, possono essere utilizzate fino alla
scadenza di legge. In mancanza di graduatorie in corso di validità o per indisponibilità dei soggetti ricompresi in dette
graduatorie, l'amministrazione può effettuare assunzioni a tempo determinato secondo la procedura di cui al precedente
capo. L'idoneità del candidato - in luogo di quanto previsto dall'art. 42 - sarà accertata tramite apposito colloquio valutativo.
3. Per l'assunzione di collaboratori del sindaco e degli assessori possono trovare applicazione le disposizioni di cui all'art. 90
del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267. Tali collaboratori sono individuati su designazione dei singoli amministratori e per
un periodo massimo corrispondente alla durata del mandato. Il servizio reso ai sensi del presente comma non è utile ai fini
dell'ammissione e della valutazone nei pubblici concorsi banditi dal Comune.

Art 44
Modalità di assunzione mediante utilizzazione delle graduatorie

1. Le graduatorie da utilizzare per assunzioni a tempo determinato di cui alla lett. b) dell'alt. 44, sono formate mediante
selezione pubblica per prove o per titoli nel rispetto delle seguenti modalità:
- gli aspiranti devono possedere i requisiti previsti per la copertura del posto mediante concorso pubblico;
- l'avviso di selezione deve contenere i richiami normativi dei bandi di concorso pubblico ed è affisso nell'albo pretorio del
Comune, trasmesso in copia ad un congrue numero di comuni della Regione, al centro per l'impiego e comunicato alle
organizzazioni sindacali aziendali e territoriali di categoria;
- i termini di presentazione delle domande possono essere ridotti fino a 15 giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso. I
termini di convocazione dei concorrenti alle eventuali prove di esame possono essere ridotti fino a 10 giorni,
2. Nella selezione per prove la commissione giudicatrice procede alla formazione della graduatoria sulla base delle
disposizioni previste per i concorsi pubblici, in quanto applicabili. In tal caso il contenuto della prova, in relazione alla
professionalità da selezionare, è individuato in sede di approvazione dell'avviso pubblico.
3. Nella selezione per soli titoli l'attribuzione dei punteggi avviene sulla base dei criteri predeterminati nell'avviso.

Art. 45
Forme flessibili del rapporto di lavoro



1. Le forme flessibili di rapporto di lavoro restano disciplinate dalle disposizioni contrattuali e legislative vigeij

materia.



Allegato A

Titoli di studio richiesti per l'accesso in base alla categoria

Categoria A: licenza della scuola dell 'obbligo

Categoria B. posizione giuridica B l : licenza della scuola del l'obbligo e qualificazione professionale, :>e richiesta. Può essere
richiesto inoltre i! possesso di determinate abilitazioni e/o patenti.

Categoria B, posizione giuridica B3: diploma di istruzione secondaria supcriore e particolari requisiti ove richiesti per
singoli profili professionali, ovvero licenza della scuola dell'obbligo unitamente a specifica qualifica/ione professionale
acquisita attraverso significative esperienze di lavoro.

Categoria C: diploma di istruzione secondaria supcriore conseguito al termine di un corso di studi di durata quinquennale. In
relazione ai singoli profili professionali, possono essere previsti anche titoli di studio conseguiti al termine di un corso dì
durata inferiore.

Categoria I): diploma di laurea o di laurea specialistica e abilitazione alTesercìzìo della professione nonché iscrizione
all'albo ove richieste.

Categoria D (determinati profili professionali): diploma di laurea e abilitazione all'esercizio della professione nonché
iscrizione all'albo ove richieste.



Allegato B
Modalità e crìteri per la vantazione dei t i to l i nelle selezioni pubbl iche e nei corsi-concorso

RIPARTI/IONI-; DLI PUNTI*ì( ì l DLI TITOLI

1. Tutti i titoli dichiarati o presentati dal candidato devono essere presi in considerazione dal la commissione csaminatricc. I,
quale ha l'obbligo di motivarne l'eventuale ìrrilevanza.
2. Ai t i t o l i è attribuito un punteggio fino ad un massimo di 1/3 di quello complessivo. Tale punteggio è ripartito secondo
seguenti criteri:

TITOLI DI SERVIZIO
1. Nella presente categoria sono valutabil i i servizi prestati negli u l t i m i 10 anni da computarsi dalla data di scad
bando di concorso.
2. Il punteggio complessivo per la valuta/ione dei titoli di servizio, dist into per categoria e posizione giuridica, e a
dalla commissione secondo i seguenti criteri:
- il servizio prestato in attività attinenti, in categoria o posizione giuridica pari o superiore rispetto al posto messo ;
concorso, è valutato a punteggio pieno:
- il servizio prestato in attività attinenti, in categoria o posizione giuridica immediatamente inferiore rispetto al posto messe
a concorso ovvero in attività non attinenti in categoria o posizione giuridica pari o superiore rispetto a quelle del posti
messo a concorso, è valutalo a punteggio ridotto del 40%.
3. Non è attribuito alcun punteggio al servizio nel caso in cui le dichiarazioni o certificazioni siano incomplete o comunque*
prive degli elementi necessari ai fini della valutazone.
4. 11 servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestato nelle forze armate e nell'arni;:'
dei carabinieri ovvero il servizio civile è valutato in relazione alla categoria del posto messo a concorso, equiparando alii
categoria Bl il servizio militare prestato in qualità di soldato semplice, alla posizione giuridica B3 il servizio prestato ir
qualità di graduato, alla categoria C il servizio prestato in qualità di sottufficiale, alla categoria DI il servizio prestato ir
qualità di ufficiale inferiore (fino al grado di tenente), a l la posizione giuridica D3 i l servizio prestato in qualità di capitano.
alla qualifica dirigenziale ìl servizio prestato in qualità di ufficiale superiore. Il servizio civile sarà valutato mediante
comparazione fra le mansioni effettivamente svolte e quelle afferenti la professionalità de! posto messo a concorso.
5. Sono valutati solamente gli effettivi servizi prestati risultanti da dichiarazioni sostitutive rese ai sensi della n
vigente o da certificati di servizio rilasciati dal datore di lavoro.
6. Tutti i servizi prestati, della stessa categoria, sono sommati anche se prestati presso enti diversi. I periodi di servizio pari (i
superiori a 16 giorni sono computati come mese intero.
7. In caso di contemporaneità di servizi, viene computato quello cui compete il punteggio unitario più elevato.
8. I servizi prestati a tempo parziale sono computati in misura proporzionale al tempo pieno praticato nel l 'ente di
appartenenza.
9. R' valutabile ti servizio prestato, in posizione di ruolo o non di ruolo, alle dipendenze della pubblica amministrazione, i1!'
valutabile altresì il servizio prestato, anche a tempo determinato, presso enti pubblici economici o aziende private, in a t t i v i t à
che presentino diretta affinità professionale con quelle del posto oggetto di selezione. La dichiarazione o il certificato di cui
al comma 5 debbono contenere - pena la mancata valutazone - la categoria/livello di inquadramento contrattuale di
riferimento e il profilo professionale, in modo da consentire una obiettiva comparazione con la professionalità messa a
concorso. La dichiarazione sostitutiva o il certificato del datore di lavoro privato devono inoltre riportare il numero di
matricola risultante dal libro paga.
10. Qualora non sia precisata la data di inizio e/o di cessazione dal servizio, lo stesso non viene valutato.
1 1. Non sono oggetto di valutazione Ì periodi di frequenza presso gli uffici pubblici o i servizi prestati a solo tito4o di
tirocinio e pratica o comunque non in dipendenza di rapporto d'impiego.
12. Gli arrotondamenti di punteggio al millesimo sono effettuati per eccesso.



TITOLI DI STUDIO
1. 1! t ì to lo di studio richiesto per l 'ammissione al concorso o prova pubblica può essere \ a l u t a t o in relazione al punteggio
conseguito.
2. Il totale del punteggio disponibile per la valutatone dei t i t o l i di studii» ulteriori a quello r ichies to per l 'ammissione è
ripartito nelle seguenti sottocategorìe:

a) t i t o l i di studio di ordine pari o superiore a quello richiesto per l 'ammissione al concorso o prova selettiva pubbl ica
strettamente attinenti alla professionalità richiesta;

b) titoli dì studio dì ordine pari o superiore a quello richiesto per l'ammissione al concorso o prova selettiva pubblica non
specificamente attinenti alla professionalità richiesta, ma comunque attestanti il possesso di una più ampia e ricca
formazione culturale.
3. Ai titoli di studio di cui al comma 2 il punteggio è attribuito per intero a ciascun titolo, indipendentemente da! voto
conseguito. Il riparto di punti deve privilegiare, nella valutatone, i titoli di studio strettamente inerenti al profilo
professionale richiesto.
4. I t i to l i di studio afferenti a d isc ip l ine del tutto diverse da quelle richiamate dalla professionalità richiesta non possono
essere valutati in questa categoria.
5. Non sono presi in considerazione i certificati di studio attestanti la iscrizione e frequenza a corsi scolastici o ad a l t r i
istituti di istruzione ove non figuri o risulti l'esito favorevole dei relativi esame finale sostenuto.

.• 6. Non vengono valutate le frequenze a corsi di studio o dì specializzazione senza esami finali sostenuti nonché i t i t o l i
conseguiti presso scuole o ist i tut i non legalmente riconosciuti.

TITOLI VARI
In questa categoria sono valutati i seguenti titoli:
1. dottorati di ricerca, specializzazioni posi laurea, master in materie afferenti la professionalità oggetto di selezione;
2. corsi di formazione, riqualificazione, aggiornamento, spccializza/ìone, abilitazioni professionali in materie att inenti la
professionalità del posto messo a concorso, con superamento della prova finale;
3. pubblicazioni ( l ibr i , saggi ed articoli); le pubblicazioni sono valutate solo se attinenti a materie la cui disciplina e oggetto
delle prove d'esame o comunque denotino un arricchimento della professionalità del concorrente in riferimento alle funzioni
connesse al posto messo a concorso. Non sono presi in considerazione gli scritti non dati alle stampe e quell i dai quali non
risulti in modo sicuro che siano stati elaborati dai candidati nonché le pubblicazioni compilate in collaborazione quando non

,sia possibile stabilire in modo certo l'apporto di ciascun autore. Non sono valutate le pubblicazioni fatte in collabora/ione
con uno o più membri della Commissione esaminatrice;
4. incarichi di collaborazione o dì prestazione professionale conferiti da enti pubblici; tali incarichi sono valutati solo se
hanno per oggetto l'espletamento di attività attinenti alla professionalità messa a concorso;
5. lavoro autonomo in attività attinenti alla professionalità messa a concorso, risultante da iscrizione alla C.C.l.A.A. e/o ad
Albi professionali;
6. idoneità conseguile in concorsi pubblici, ad esclusione di quelli per soli titoli, per profili professionali della stessa area di
attività solo di qualifica pari o superiore. Ove dalla certificazione non risulti chiaramente che il concorso si è svolto anche
per esami, l'idoneità viene ritenuta conseguita per soli titoli e, quindi , non valutata. Le idoneità conseguite in prove
pubbliche selettive per assunzioni temporanee non sono oggetto di vantazione.
7. altri tìtoli non considerati nelle categorie precedenti: possono essere valutati in questa categoria anche le specializzazioni
tecnico-manuali derivanti da specifico corso professionale e le iscrizioni ad albi professionali, se conseguenti a periodi di
praticantato o ad esami.
8. In relazione alla professionalità oggetto di selezione, in sede di approvazione del bando saranno espressamente
ind iv idua t i i t i to l i valutabil i .

CURRICULUM
1. Nel curriculum professionale sono valutate tutte le attività professionali di studio e di servizio, non riferibili a titoli già valutati nelle
precedenti categorie, che, a giudizio della commissione, siano significative per un ulteriore apprez/amenlo della professionalità acquisii;]
dal candidato nell'arco della sua carriera lavorativa rispetto alla posizione funzionale da ricoprire.
2. In caso di irrilevanza del curr iculum professionale, la Commissione ne da atto e non attribuisce a lcun punteggio.



Allocato C

Indic i dì riscontro del l ' idonei tà a l le selezioni

Capacità di uso e manutenzione degli
rumenti e arnesi necessari alla esecuzione
?\o

CATEGORIA A

onoscenza di tecniche di lavoro o di
rocedure predeterminate nccessarie alla
sedizione del lavoro
Grado di autonomia nella esecuzione del
roprio lavoro, nel l 'ambito di istruzioni

ttagliatc ___
Grado di responsabilità nella corretta
ecuzione

OTTIMA

i

3

3

3

SUFFICIENTE

2

2

2

2

SCARSA"

i

i

-
1 •
i

CATEGORIA B
Capacità di uso di apparecchi e/o
tacchine di tipo complesso
Capacità organizzativa del proprio lavoro
Preparazione professionale specifica
Grado di autonomia nella esecuzione del
roprio lavoro nell'ambito di istruzioni di
irattere generale
Grado di responsabilità nella corretta
sedizione del proprio lavoro

OTTIMA

3

3
3

3

3

SUFFICIENTE

2

2
2

2

2

SCARSA

1 .T

I ;;4.'^

1

1

Dall'esito della/e prova/e o sperimentazione dovrà scaturire ed essere formulato, per ciascuno degli indici sopraindicifflpt
categoria, il giudizio di "scarso", "sufficiente" o "ottimo" ai qual i corrisponderanno rispettivamente Ì punti I, 2 e 3.

1 giudizi f inal i saranno cosi determinati:

JCifflP

CATEGORIA

A
A
B
B

PUNTEGGIO
Fino a

7

9

Da -a

8- 12

10-15

GIUDIZIO FINALE

non idoneo
idoneo

non idoneo
idoneo

. I-.itóùitifafei'V,.


